
Strage mafia 
Ilpm 
chiede due 
ergastoli 

FRANCISCO VITALE 

• a PALERMO. La parola er
gastolo echeggia nell'aula 
Stremila di gente. Silenzio e 
enslone Pertanto chiedo 

la condanna all'ergastolo per 
Fisichella e Santapaola e I as
solutone per Vernengo e 
Zanca». Immagini da un'aula 
di Corte d'Assise d'Appello. Si 
processano i presunti man
danti ed esecutori di uno del 
pia efferati crimini della ma
lia: otto persone massacrate a 
colpi di fucile in una stalla. 
Quell'eccidio è pastaio alla 
storia come la strage di Corti
le Macello, in piatta Scalla, 
nel cuore della Palermo vec
chia. Ieri si è celebrato II pro
cesso d'appello. La parola alla 
pubblica accusa, li sostituto 
procuratore generale, Dome
nico Signorino (uno del pm 
del maxiprocesso) non con
cede attenuanti ai due imputi
ti catanesl: Antonino Fisichel
la, commerciante di carne 
equina, considerato il man
dante della strage, e Mito 
Santapaola, capo della lami-
glia maliosa di Catania, indi
calo come l'organlttatore 
materiale della strage, merita
no l'ergastolo. Il primo è In 
aula. Non si scompone. Lo 
sguardo fisso sul pulpito dal 
quale Signorino pronuncia la 
MI requisitoria, Fisichella 
sembra tranquillo. Anche In 
primo grado II pubblico mini-
siero aveva chiesto per lui la 
condanna alla massima pena. 
Poi la Corte lo ha assolto. Non 
c'è, ovviamente, Nltto Santa
paola, uno del latitanti storici 
di Cosa Nostra. E presente in
vece Pietro Vernengo.gla 
condannato all'ergastolo al 
maxiprocesso, che accoglie 
con soddisfazione la richiesta 
d'assoluzione, Il padrino di 
Corso del Mille lancia una ra
pida occhiale ti suol familiari 
quindi accenna un sorriso. Si
gnorino continua a leggere il 
suo alto d'accusa: assolute
ne anche per Melo Zanca, lati
tante da anni, che alla pari di 
Vernengo non aveva all'Inter
no della •commissione» un 
peso specifico tale da poter 
permettere una strage come 
quella di piazza Scatta. Un 
passo indietro. Ecco l'avvoca
lo Vincenzo Gervasl, legale di 
pane civile per la signora Pie
tra Lo' verso, vedova di Cosi
mo Quattrocchi, n vero obiet
tivo del killer nella strage. Di
ce Gervasl: «Quella strage fu 
una dimostrazione di forza 
della malia. Le cosche, falci
diate dal mandati di cattura 
scaturiti dalle rivelazioni di 
Masino Buscetta, vollero lan
ciare un messaggio preciso 

Et allermare il loro potere. 
signora Lo Verso e stata 

precisa nel raccontare lo svol-

fIntento dei latti. Ha accusato 
isjclwlla perché aveva assi

stito ad alcune incandescenti 
conversazioni telefoniche tra 
quest'ultimo e suo marito. Fi
sichella aveva subito uno sgar
bo da Quattrocchi II quale do
po essersi servito per dieci an
ni della Intermediazione del 
commerciante celanese, ave
va deciso di mettersi in pro
prio acquistando i puledri da 
macellare direttamente da un 
fornitore di Bari. Gli avvocati 
difensori degli imputati: «Le 
prove non esistono», dicono 
all'unisono, E la signora Lo 
Verso? E decisa a continuare 
la sua battaglia: «Sono sola 
contro tutti, anche contro i 
miei tigli - dice la vedova di 
malia -. Ma' lo non posso ri
nunciare. So che devo andare 
avanti perché mio marito era 
la gioia di casa mia e me l'han
no ucciso senza un motivo. 
Voglio, esigo, giustizia». 

D NEL PCI e 

Incontro 
con il Pc 
d'Olanda 
Un (ungo e cordisi» colloquio, 

su temi di reciproco Inte
resse e con particolare rife
rimento all'europa, ha avu
to luogo tra Jan de Boo, 
dall'Ufficio polltloo del Par
tito comunista d'Olanda, e 
Tinte Ijisberg del Ce e I 
compagni Antonio Ftubbl 
della Direzione e responsi-
bile dei Rapporti interna
zionali e Claudio Llgas della 
commissione Estari. 

• • • 
I deputati comunisti sono te

nuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE AL
CUNA alla seduta di oggi. 
giovedì 7 aprile, alle ore 
10,30. 

• • • ^„ 
I senatori comunisti sono te

nuti ad essere presenti 
senza eccezione alcuna alla 
seduta di oggi, giovedì 7 
aprile, alle ore 17 (legge 
giudici). 

• • • 
A Fraitocchle 8 e 9 aprila se

minario Università. 

Oggi giornata mondiale contro il fumo 
per tutelare la salute di tutti 
ma principalmente di quelli «costretti» 
ad assorbire la nicotina del vicino 

Per un giorno frutta 
il posto della sigaretta 
Distribuiranno fiori e frutta ai passanti, soprattutto 
se fumatori, per invitarli a spegnere la sigaretta. E 
una delle tante iniziative organizzate per oggi, gior
nata mondiale di lotta contro il fumo, per un futuro 
senza sigarette. Ma c'è di più, in questa manifesta
zione di oggi: la rivendicazione per chi non fuma 
della tutela della propria salute, con particolare 
riferimento ai luoghi di lavoro. 

MIRELLA ACCONCIAMESSA 

at> ROMA. Fumo di rimbal
zo, fumo passivo. Chiamatelo 
come volete, 4 quello che il 
nostro vicino (ma a volte sono 
più d'uno) ci impone. Se fino 
ad ora valeva lo slogan «se II 
tuo vicino fuma, pregalo di 
smettere», ora l'esercito del 
nemici della sigaretta s'In
grossa, rafforzato dal •pentiti» 
che sono i più combattivi, e si 
comincia ad adoperare la car
ta bollata. 

E questa la novità italiana di 
questa giornata senza tabacco 
che ricorre, con molta sempli
cità e umilia, alla Costituzione 
repubblicana la quale, all'arti
colo 32, riconosce al cittadi
no il diritto inviolabile alla sa
lute. E in particolare è titolare 
di questo diritto anche e so
prattutto il cittadino lavorato
re, soprattutto sul luogo di la
voro poiché II trascorre gran 
parte del suo tempo. Ed il fu
mo passivo i un attentato co
stante alla salute e quindi una 
lesione di un diritto fonda
mentale che l'ordinamento 

giuridico garantisce. 
La questione è stata affron

tata gii In un'aula di giustizia: 
il pretore di Santhia ha dato 
ragione a un Imprendiore che 
ha vietato di fumare itegli am
bienti di lavoro della propria 
azienda in base all'applicazio
ne dell'articolo 2087 del codi
ce civile che stabilisce che 
l'imprenditore è tenuto «ad 
adottare le misure che secon
do la particolarità del lavoro, 
l'esperienza e la tecnica sono 
necessarie a tutelare l'Integri
tà fisica e la personalità mora
le dei prestatori di lavoro». Ma 
il ricono al pretore del lavoro 
pud pollare anche a qualcosa 
di diverso, Per esempio • dice 
il centro d'azione giuridica 
della Lega ambiente (che 
mette I tuoi legali al servizio 
del cittadini) • pud costringere 
l'azienda ad adottare •locali 
separati» per chi fuma e chi 
no. 

Il comitato fumo o salute, 
di cui é promotore la Lega ita
liana per la lotta contro I tu

mori, ha previsto per oggi la 
distribuzione nelle farmacie e 
nel supermercati di manifesti
ni contro 11 fumo, ma soprat
tutto sta operando per una 
campagna più approfondita 
del solito nelle scuole basata 
sullo slogan: «Oggi il mondo 
ha deciso di smettere». Se na
turalmente è utile una campa
gna per l'educazione al rispet
to della propria salute (e quin
di la necessità di cominciare 
dal più piccolo più d'una sono 
le strategie che vengono pro
pone nel mondo, C'è chi ri
corre alla persuasione, chi al 
proibizionismo come il gover
natore dello Stato di New 
York, Mario Cuomo. Per 118 
milioni di quello Stato è co
minciata, proprio Ieri, la cac
cia al fumatore. Qualcuno ha 
già pianto e parlato di •proibi
zionismo» quando ha appreso 
che le multe, per chi sarà col
to in flagrante, variano tra I SO 
e 1500 dollari. Accanto all'e
ducazione, evidentemente, 
qualcuno pensa che senza al
meno un po' di coercizione 
non si ottiene nulla. Ma va an
cora la linea soft della convin
zione. E a questa fa ricorso la 
commissione ambiente e salu
te degli assistenti di volo del
l'aeroporto di Fiumicino che 
distribuiranno oggi manifesti
ni all'interno dell'aerostazio
ne nazionale sui danni provo
cati dal fumo. L'iniziativa vuol 
sottolineare l'importanza data 
dalla categoria del «comple

mentari di bordo» al proble
ma fumo In un ambiente parti
colare qua! è la cabina pressu
rizzata di un aereo. L'obiettivo 
è quello di sensibilizzare l'opi
nione pubblica e le forze poli
tiche aftinché anche in Italia si 
arrivi ad una legge che esten
da il divieto di fumare a bordo 
dei voli nazionali. Una legge 
analoga è già In uso negli Usa 
e in Canada sul voli fino a due 
ore. E per trasferirsi da Milano 
a Palermo in aereo non ci vuo
le di più. La buona volontà è 
sufficiente o bisogna fare di 
più? Ma le proposte di legge 
(a cominciare da quella, pur 
discutibile pei alcuni versi, di 
Degan) giacciono in Parla
mento e spesso gli stessi pre
sentatori sono accaniti fuma
tori. Siamo, come si vede, da
vanti ad un vizio duro da sra
dicare. Una direttiva europea 
prevede per il '92 la riduzione 
del alar», il condensato di ca
trame, ma il monopolio del ta
bacchi vorrebbe dilazionarla 
con la scusa che l'italiano ri
chiede sigarette «forti». E In
tanto il fumo continua a ucci
dere: dei 550mila morti l'anno 
una cifra fra 60 e 80mila è di
rettamente attribuibile al ta
bacco. DI qui la scelta di offri
re trutta in cambio di una siga
retta. Cosi la spiega il profes
sor Leonardo Santi, presiden
te della Lega contro i tumori: 
•Mettete In bocca vitamine e 
non catrame-. Almeno per un 
giorno e forse vi piacerà con
tinuare. 
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Un vizio che provoca 
80.000 morti all'anno 
• i MILANO. Le sigarette 
causano il cancro: questo non 
è più lo spauracchio delle mo
gli per convincere mariti Incal
liti fumatori, ma un dato di fat
to provato da precise statisti
che. In Italia su circa S30mila 
morti all'anno 80mila decessi 
sono causati da fumo di siga
rette. Non solo: l'Italia detiene 
il triste primato mondiale di 
morti in età giovanile (35-64 
annO a causa di neoplasie pol
monari. Sono 1 dati contenuti 
nel -libro bianco sul fumo», 
scritto in occasione della pri
ma gimata mondiale senza ta
bacco proclamata dall'Orga
nizzazione mondiale della sa
nità per oggi. 

•Un rimedio contro il can
cro non esiste ancora, e non si 
può stabilire quando sarà 
messo a punto», ha detto il 
professor Silvio Garattini, di
rettore dell'Istituto farmacolo
gico Mario Negri alla confe
renza stampa di presentazio
ne dell'iniziativa, tenutasi ieri 
a Milano, «Dal momento che è 
stato provato che il fumo è 

-^BBsacmssnimar 
una causa, l'unica certa, del 
cancro (al polmoni, ma anche 
all'esofago, e alla vescica, 
ndr) abbandonare le sigarette 
diventa in qualche modo un 
metodo per salvarsi dalla ma
lattia». 

Secondo una recente stima 
I fumatori in Italia sono quin
dici milioni, per un consumo 
annuo di 100 miliardi di siga
rette (diecimila miliardi di 
spesa all'anno). GII ex fumato
ri sarebbero tre milioni e mez
zo: è ancora lunga la strada 
verso l'eliminazione di questo 
vizio che provoca gravi danni 
a chi lo coltiva, ma anche a 
chi gli sta vicino, Uno studio 
giapponese ha preso in esame 
150mila donne, di cui metà 
sposata a fumatori: la frequen
za di tumore ai polmoni In 
queste ultime era doppia ri
spetto alle altre, 

Nel tentativo di debellare la 
pratica del fumo in tutta Euro
pa si stanno adottando misure 
che limitino l'uso di tabacco. 
Soltanto in Italia, Lussembur
go, Grecia non è ancora in vi-

--—---——- Ha truffato 7 miliardi ad almeno 15 clienti della Banca Nazionale del Lavoro 

Bancario prende i soldi e scappa 
L'uomo ora si troverebbe in Sud America 
È ala salito a quasi sette miliardi l'ammontare della 
colossale truffa commessa a Modena da un impie
gato della Bn) ai danni dei clienti della banca. 
Fioccano le denunce, la magistratura indaga, i truf
fati si riuniscono in comitato per cercare dlrecupe-
rare i soldi. Intanto il bancario, colpito da un man
dato di cattura, è uccel di bosco: si dice che sia 
scappato in Sudamerlca con II malloppo. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

C L A U D I O C . M E R C A N D I N O " 

assi MODENA. Una parruc-
enferà gli ha affidato SO milio
ni: spariti, Un pensionato glie
ne ha dati un'ottantina, tutti I 
risparmi di una vita: da quan
do, tre giorni fa, ha scoperto 
la truffa, non riesce a dormire 
e rigetta tutto ciò che mangia. 
Un altro ha perduto l'intera li
quidazione. Qualcuno, addi
rittura, ci ha rimesso quasi 
mezzo miliardo. Da ieri matti
na al palazzo di Giustizia di 
Modena si assiste alla triste sfi
lata delle vittime di Riccardo 
Menatimi, l'ex impiegato della 
Banca nazionale del lavoro 

denunciato per una gigante
sca truffa commessa al danni 
dei clienti della banca. 

Finora sono giunte circa 1S 
denunce: In poco più di 24 
ore il conto del raggiro è sali
to da due a quasi sette miliar
di, e potrebbe ancora aumen
tare. I truffati hanno costituito, 
presso lo studio di un legale, 
una specie di comitato per 
tentare di recuperare I soldi. 
Un compito alquanto arduo: 
l'ex bancario é sparito con il 
malloppo (si dice che sia 
scappato in Sudamerlca), in
seguito da un mandato di cat

tura del pretore Luigi Persico. 
Alcune perquisizioni eseguite 
in queste ore non hanno dato 
alcun esito. 

Riccardo Manattinl, 35 an
ni, sposato e padre di un bim
bo di un anno e mezzo, era 
addetto all'Ufficio sviluppo 
della filiale modenese della 
Bnl. L'Incarico affidatogli pro
cacciate clienti ed altari alla 
banca - lo metteva a contatto 
con moltissime persone. Il 
meccanismo della truffa era 
piuttosto semplice: Manattinl 
offriva alla clientela la possibi
lità di Investire il proprio de
naro con tassi d'Interesse più 
elevati del solito; I soldi finiva
no nelle sue tasche, ma lui si
mulava un normale versamen
to rilasciando ricevute appa
rentemente regolari su moduli 
della Bnl. 

•Era affabile, gallile, mol
to alla mano - racconta uno 
dei truffati • cr veniva a trova
re a casa, focena di lutto per 
facilitarci le cose. Sapevamo 
che era molto bravo. Perché 

non fidarsi di lui\. Il banca
rio giunge perfino a versare 
puntualmente gli interessi pat
tuiti. •Mi sembrava tutto in re
gola - dice un altro - ma quan
do ho presentato la ricevuta 
alla cassa mi hanno dello 
che era solo cartaccia'. Lo 
scorso settembre la banca 
scopre tutto e licenzia il Me
natimi, ma lui continua a con
tattare nuovi clienti e a rastrel
lare altri soldi servendosi della 
modulistica della Bnl e, sem
bra, anche di un altro istituto 
di credito. 

In casa non dice nulla: per i 
familiari continua a lavorare in 
banca, solo negti ultimi tempi 
intorma la moglie di aver la
sciato la Bnl per fare il consu
lente finanziario. Fuori casa, 
invece, Manattinl conduce vi
ta brillante, giira in Bmw, si fa 
vedere di frequente al night, 
gestisce con un amico una so
cietà per l'allevamento e le 
corse di cavalli. Ma il terreno 
gli (rana sotto i piedi: si avvici

na la scadenza per pagare gli 
Interessi a coloro che gli han
no aflidato il loro denaro. Alla 
fine di marzo l'ex Impiegato 
vince cinquanta milioni scom
mettendo all'ippodromo di S. 
Siro. La sera stessa telefona a 
casa: 'Sono a Milano - dice -
per un corso di aggiornamen
to bancario: Poi sparisce nel 
nulla, 

La scomparsa di Manattinl 
non passa inosservata. Il tam
tam del risparmiatori batte a 
tutto splano, la notizia fa il gi
ro di Modena. Troppo tardi: 
l'ex bancario é ormai lontano, 
probabilmente all'estero, tor
se in Brasile o a Santo Domin
go, dove si dice abbia fatto 
affluire il denaro attraverso 
una banca svizzera. La Bnl, 
che ha risarcito parte dei 
clienti Imitati, denuncia final
mente l'ex impiegato. Scatta 
l'inchiesta, fioccano altre de
nunce, parte il mandato di 
cattura. Intanto continua a 
crescere l'ammontare dell'im
broglio. 

La causa di separazione 

A Marta Marzotto 
«solo» 160 milioni annui 
• i VENEZIA. Il primo 
«round» della causa di separa
zione dal marito conte Um
berto, per Marta Marzotto s'è 
risolto con una parziale scon
fitta. Il magistrato che condu
ce la vicenda In sede giudizia
ria. intatti, ha assegnato alla 
contessa un vitalizio annuale 
provvisorio di 160 milioni di 
lire. Pochi, sostiene la Marzot
to: lei ne aveva chiesti 500, e 
lamenta spese per la casa ro
mana pan quasi all'ammonta
re della cifra assegnatale, cioè 
116 milioni annui. 

Eccoci al capitolo econo
mico, dunque, d'una storia 
che ha infiammato le crona
che nero-rosa del giornali per 
molti mesi. Da quando, dopo 
la morte di Renato Guttuso, 
dopo il clamore suscitato dal 
giallo degli ultimi giorni di vita 
del pittore e dell eredità pio
vuta sul figlio adottivo Fabio 
Carapezza, il conte Marzotto 
ha deciso di mettere fine al 
propno matrimonio. La pub

blicità sulle relazioni extraco
niugali già a lui note, dunque. 
l'aveva deciso a «ripudiare» 
una volta per tutte la donna da 
cui aveva avuto 5 figli. Poi, nel 
corso dell'iter processuale, ci 
fu la suspense, quando Mar
zotto, alla prima udienza, non 
si presento. Interrogativo di 
tutti i divoratori di cronache: 
la pace era alle porte? La se
parazione invece è andata 
avanti fino ai primo epilogo 
segnato ieri dal presidente del 
tnBunale civile di Venezia, 
dottor Luca Santoro. 

Quali sono le disposizioni 
•provvisorie» decise dal magi
strato, allora? Primo, l'asse
gno annuo di 160 mitioni. Se 
Marta Marzotto ne chiedeva 
500, il miliardario marito da 
parte sua aveva detto che non 
avrebbe tirato fuori una lira. 
Sostenendo che la moglie 
aveva comunque cespiti pro
pri d'entrata: la Marzotto, già 
instancabile «publlc-relatio-
ner» e promotrice di monda
nità, dopo aver ricevuto da 

Guttuso e da una ditta cosme
tica l'omaggio d'un profumo a 
lei Intitolato, in bottiglia dise
gnata dal pittore, negli ultimi 
tempi s'è impegnata in un'atti
vità legata al mondo della mo
da. Il magistrato ha stabilito 
invece che l'obbligo di mante
nimento c'è. Quanto al patri
monio immobiliare dei Mar
zotto, |a contessa per ora si 
vede assegnata la possibilità 
di utilizzare, con il nucleo la-
miliare, le case di Porto Ro
tondo e Cortina d'Ampezzo. 
Al marito resta, di proprietà 
personale, quella di Porto-
eruaro, mentre quella di Porto 
Ercole è stala assegnata alla 
figlia Annalisa. Il problema 
per Marta Marzotto, se la sen
tenza definitiva confermerà 
quella di ieri, sarà dunque 
quello di mantenere la fastosa 
casa che, a Roma, allaccia sul 
Pincio. Una dimora affrescata 
da Guttuso, ma per la quale la 
contessa paga un adeguato. 
cioè straripante, affitto. 

Aria di novità nell'orchestra di 
MIRICA e MARIO GALBUCCI 

Oltre ad aggiungere in formazione due musicisti e due 
ballerine, si torna a parlare di un ritorno di Luigi, il 
fratello di Mario. Inaiarne fecero va l'altro i due primi 
Lp negli anni 70. Sulle copertina i due compaiono 
insieme a Mirka in due situazioni tipiche del paesaggio 
di Romagna: la campagna e il mare. In tutta la produ
zione del team Galbucci ritornano questi elementi. 
Mario e Luigi hanno continuato a vedersi in questi 
anni, ma ti secondo scelse dieci anni fa di smettere. Gli 
bastavano i successi di «Paradiso in Romagna» e «Oc
chi di sole», i due primi Lp. Voleva tornare alia terra e 
in questi anni, novello Cincinnato, ha fatto l'agricolto
re. Il suo è un esempio degli stretti legami esistenti in 
Romagna tra la gente e la musica. Chi, come Mirka e 
Mario continuano a fare, suona, non è l'artista male
detto da seppellire fuori le mura coma usava un tem
po, ma svolge un lavoro come un altro. Insomma I 
romagnoli considerano la musica come un elemento 
basilare del loro equilibrio sociale e, chi suona, alla 
stregua di un «operaio del pentagramma». Ma ora. 
stando alle Indiscrezioni luigi Galbucci vorrebbe torna
re In formazione. Par chi a ventenni abbia assaporato 
come lui i favori del pubblico, è difficile resistere alla 
tentazione. Un'estate di fuoco attenda l'orchestra di 
Mirka e Mario Galbucci e avere nel team uno come 
Luigi sarebbe per Mario veramente il massimo. Oltre
tutto il nuovo Lp «Canta, balla», che sta uscendo, 
portela sicuramente nuovo lavoro ed è meglio prepa
rarsi per tempo. 

IN OGNI CASO PER INFORMAZIONI E SCRITTURE. 
TELEFONARE AL 10647) 6 8 1 6 7 / S 4 0 S 3 . 

gore l'obbligo di slampare sul 
pacchetti di-sigarette avvisi 
sulle conseguente del fumo. 
In Gran Bretagna, Nord Ame
rica e Scandinavia Iniziative di 
carattere legislativo e fiscale 
hanno ridotto il consumo di 
tabacco di circa un terzo. 

Altri paesi hanno stabilito 
un prezzo molto alto per le 
sigarette, in modo da scorag
giare almeno 1 più giovani dal 
cominciare a fumare. 

In Italia al deve ancora regi
strare un certo immobilismo 
in questo settore: le autorità 
preposte, e In particolare il 
ministero per la Sanità, non 
stanno facendo molto. Per le 
campagne di prevenzione 
contro il fumo, che tanti risul
tati hanno dato In tutto II mon
do, viene Investito solo 11 tre 
per cento del 55 miliardi stan
ziati per la sanità. Una piccola 
spesa.ln confronto ai risultati, 
anche economici, che dareb
be un'iniziativa preventiva: si 
calcola che i fumatori costino 
allo Stato, come spesa della 
sanità pubblica, otto volte tan
to un non fumatore. 

Settimo Torinese 
Nelle fabbriche Lucchini 
incidenti a catena: operaio 
agganciato da trasferitore 
• • TORINO. Un operalo 
morto, uno in condizioni di
sperate ed un terzo seriamen
te ferito, senza contare lo stil
licidio di piccoli Infortuni. Il 
tutto In otto mesi, in una fab
brica dove lavorano soltanto 
300 operai. E il triste record 
conseguito da un'acciaieria di 
Settimo Torinese, il cui padro
ne porta un nome famoso: 
Luigi Lucchini, presidente 
(ancora per poco) della Con-
findustria, 

L'ultimo drammatico Inci
dente è avvenuto ieri. Nell'ac
ciaieria Lucchini c'è un gran
de e moderno impianto di 
•colata continua», che trasfor
ma automaticamente il metal
lo lino colato dal tomo elettri
co in lingotti pronti per la la
minazione. Verso le 10 di ieri 
mattina si è inceppata una 
parte dell'impianto, il •trasfe
ritore» che sposta i lingotti. E 
stalo chiamato un operaio 
delle manutenzioni, Mario 
Scalano, che si è infilato sotto 
alla macchina per ripararla. 
Sebbene fossero presenti nel 
reparto vari capi e dirigenti, 
tuitl preoccupati di risolvere 
al più presto l'inconveniente 

che limitava la produzione, 
nessuno di loro ha pensato di 
avvertire della presenza di un 
uomo In mezzo al macchinari 
il manovratore della «colata 
continua», che si trovava chiu
so in una cabina sopraelevata 
a vari metri di distanza. Cosi, 
ad un certo punto, quest'ulti
mo ha premuto il pulsante per 
rimettere in funzione l'impian
to. Il •trasferitore» ha aggan
cialo Mario Scafarlo, schiac
ciandolo. Liberato a fatica 
dalla morsa, lo sventurato è 
stato portato all'ospedale tori
nese Martini, dove è ricovera
to In condizioni preoccupanti 
per ferite e fratture multiple. 
L'azienda ha subito tentato di 
addossare la responsabilità 
dell'accaduto al manovratore. 
Ma vari testimoni hanno riferi
to che ad omettere una ele
mentare precauzione erano 
stati i dirigenti. 

Scaricare sul lavoratori la 
colpa degli inlortuni è una 
vecchia abitudine dei dirigenti 
delle aziende Lucchini. Iften-
tativo però non è riuscito con 
la magistratura, che ha Incri
minato cinque capi per un in
cidente mortale avvenuto lo 
scorso 12 agosto. 

Napoli 

«Pagate, 
restituiremo 
la salma» 
• ( • NAPOU. Centocinquanta 
milioni per restituire una sal
ma trafugata dal cimitero. E 
questa la cifra che una banda 
di tagllegglatori avrebbe chie
sto alla famiglia Splezla, titola
re di una delle più importanti 
industrie alimentari della 
Campania, per riconsegnare 
le spoglie mortali del caposti
pite. Liberato Spiezla, morto 
nel lontano 1949. 

, «Slamo In attesa. Desideria
mo in lutti 1 modi che 1 resti di 
nostro padre tornino al più 
pretto dov'erano. Ma finora 
nulla, il silenzio. Non siamo 
ancora riusciti, a stabilire un 
contatto con chi ha compiuta 
questo getto» ha dichiarato 
Vitaliano Splezla, che con I 
fratelli Bruno e Mario regge le 
torti dell'azienda di famiglia. 

Il macabro furto è avvenuto 
nella notte tra II 23 e (124 mar
zo, ma soltanto ieri se ne è 
avuta notizia. Penetrare all'In
terno del cimitero di San Vita
liano, un piccolo centra della 
provincia, è stato un gioco da 
ragazzi: basta scavalcare un 
cancello, di notte non c'è al
cuna sorveglianza. I retti di Li
berato Splezla erano custoditi 
in un loculo all'interno della 
cappella di famiglia, Insieme 
con quelli della moglie Rota 
Tedesco. 

I carabinieri, a cui tono affi
date le indagini, escludono 
che il tentativo di estorsione 
possa essere opera di un'or
ganizzazione camorrista: pen
sano piuttosto all'azione di 
qualche banda minore. La 
aletta dira dell'eventuale ri
scatto, 150 milioni, non è del 
tutto certa, In quanto I familia
ri smentiscono che sia data 
finora quantificata la somma 
dell'Ipotetica tangente, DI si
curo ci sono solo due telefo
nate al centralino del salumifi
cio Spiezla, vaghe nelle ri-
schieste ma chiare nel tono ri
cattatorio. 

Senigallia 

Esplode 
gas: 
3 feriti 
« • SENIGALLIA (Ancona), Tre 
persone tono rimaste ferito, 
due In maniera mollo grave, a 
causa di una esplosione avve
nuta ieri in una abitazione del
la periferia di Senigallia all'in
terno della quale era penetra
to del gpl {gas propano liqui
do) fuoriuscito da un'autoci
sterna parcheggiata sotto ca
sa. Secondo le prime ricostru
zioni il mezzo era stato urtato, 
in manovra, da un autoartico
lato, del quale si sono per II 
momento perse le tracce, A 
causa di una rottura provocata 
dell urlo, parte dei 50 quintali 
di gas contenuti nella cisterna 
hanno saturato l'aria per un 
raggio di circa 50 metri, infil
trandosi anche all'interno di 
alcuni, locali dell'abitazione 
più vicina. Qui, per cause non 
ancora accertate, si sarebbe 
prodotta esplosione, accom
pagnata da una fiammata che 
reinvestito tre donne: due di 
esse hanno riportato ustioni di 
secondo e terzo grado e sono 
entrambe «in prognosi riser
vata. La terza donna ha subito 
ustioni meno gravi. Ingenti I 
danni provocati dall'esplosio
ne ad alcune abitazioni della 
via e alle auto in sosta nelle 
vicinanze. 

43* DELLA LIBERAZIONE DI CARRARA E DELL'INSURREZIONE NAZIONALE 

Incontro tra lavoratori e partigiani 
Provincia di Carrara, Comune di Massa, Comune di Carrara e Cfiil, 
Cisl, Uil, Anpi, Fiap, Fvl, Fillea, Filca, Feneal di Carrara 

I valori della Resistenza 
lavoro, solidarismo, democrazia 

nel sindacato oggi 
Tavola rotonda: 

SABATO 9 APRILE • ORE 10 
Palazzo Civico di Carrara 

- O D . VALDO SPINI, 
Sottosegretario agli Interni 

- Doti. RENZO PEZZATI, 
Presidente Cona. Reg. Toscano 

- Sen. ARRIGO BOLDRINI, 
Presidente Nazionale Anpl 

- A w . FRANCO FRANCHINI, 
Giunta Esecutiva Fvl 

- Prof. ALESSANDRO ROVERI, 
storico, Univ. di Ferrara 

- R O B E R T O TONINI, 
Segretario Generale FlUea-Cgil 

SABATO 9 APRILE-ORE 18 
Cave di Fantiscritti, Carrara. Scopri
mento di una lapide al ricordo del con
tributo dei lavoratori nella lotta per la 
Resistenza 

DOMENICA 10 APRILE • CORTEO 
E COMIZIO CELEBRATIVO 

Or* 10.00 concentnmento del par
tecipanti In P l a n a Alberica • 
corteo 

Ore 10.30 In P i a » 2 g l i f o » parle
ranno! 
San. ARRIGO BOLDRINI, Prt-
fidente Nulonale Anpl 
ROBERTO TONINI, Segreta
rio Generale FlUea-Cf11 

llllll 6 l'Unità 
Giovedì 
7 aprile 1988 


